
                
 
 

 

FABRIZIO PAESANO 

 

Nato a Napoli nel 1985, Fabrizio Paesano, si diploma in canto presso il conservatorio G. Martucci di Salerno 
nel 2009, successivamente si perfeziona con Claudio Desderi e frequenta masterclass con Alfonso 
Antoniozzi, Massimo Lambertini, Luciana Serra e Mariella Devia. 

Si distingue in importanti concorsi internazionali tra i quali: primo premio assoluto al 4° Concorso Europeo 
Giovani musicisti “Luigi Denza” (Na), finalista al 61° concorso per giovani cantanti lirici d’Europa As.Li.Co 
e finalista al Concorso internazionale di canto lirico “Ritorna vincitor” (Na). 

Inizia la sua carriera a soli 17 anni tenendo concerti a Napoli e partecipando a spettacoli teatrali quali “Al 
fine di un sogno un viaggio” all’interno della mostra internazionale “Insigna Pacis” e alla commedia 
musicale “Tra Napoli e New York nun ce sta sulo o’ mare” in scena al Teatro Politeama di Napoli, al Teatro 
dell’Università di Philadelphia e alla Columbia University di New York, interpretando brani di Mameli e 
Donizetti. 

Ha cantato al concerto dell’Epifania del 2005 nella Chiesa di Santa Maria la Nova a Napoli e del 2006 nella 
Sala Newton di Napoli, entrambi i concerti sono stati trasmessi in diretta su RAI 1.  

Più recentemente è stato protagonista al concerto di musica lirica presso l’auditorium “Ennio Morricone” a 
Roma diretto da Francesco Lanzillotta (interpretando brani tratti da La Bohème, Rigoletto, La Traviata) e al 
Teatro Sociale di Como ha preso parte al recital “Cantiamo Bellini” eseguendo brani tratti da La Sonnambula. 

Ha debuttato nel ruolo di Elvino ne La Sonnambula (Elvino) al Teatro Sociale di Como. 

Più recentemente ha partecipato alla produzione de L’Elisir d’amore al Palau de les Arts Reina Sofia di 
Valencia. 

E’ stato selezionato dal Rossini Opera Festival per prendere parte all’Accademia Rossiniana e alla 
produzione de il viaggio a Reims. Sarà successivamente impegnato con l’As.Li.Co per la produzione de Il 
Cappello di Paglia di Firenze e con il Palau de Les Arts di Valencia per l’Italiana in Algeri.  


